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DUE REALTÀ
Tra gli obiettivi del sindaco Giorgino vi è
quello di ricollegare il castello con la
realtà urbana rappresentata da Andria

M O N U M E N TO
UNICO Castel
del Monte,
testimonianza
della cultura
sveva [foto
Calvaresi]

le altre notizie
ANDRIA

L’INIZIATIVA

Bimbi speciali
n Oggi, alle 19, nella sala confe-

renze del San Raffaele in Via
Capaccio, si terrà il convegno
sul tema “Help: Quando nasce
un bambino speciale. Disabili-
tà e Prima Comunicazione ai
genitori", organizzato dall' As-
sociazione di Volontariato
'Camminare Insieme'. Su que-
sto tema i volontari e le fami-
glie dell’associazione intendo-
no interrogarsi e discutere
con gli operatori sociali e sa-
nitari della città al fine di giun-
gere ad alcune proposte opera-
tive per migliorare modalità,
tempi, regole e contesti del
percorso di sostegno e aiuto da
dare ai genitori, dal momento
del primo annuncio ai primis-
simi mesi di vita del neonato.

LO SPETTACOLO

Acqua Bene Comune
n Oggi, nella libreria Diderot, al-

le 19,30, si terrà uno spettacolo
per la promozione del concetto
"Acqua Bene Comune". Gli ar-
tisti della scuola di recitazione
"Voci Nascoste" e alcuni alun-
ni della scuola “S a l ve m i n i ”
porgeranno al pubblico alcune
riflessioni in rima e in prosa
sulla tutela dell'ambiente. L'at-
tività è stata promossa dal Co-
mitato "Acqua Bene Comune"
che sta ultimando la raccolta
delle firme per proporre i re-
ferendum abrogativi della pri-
vatizzazione dell'acqua. Va ri-
cordato che in occasione dello
spettacolo sarà possibile fir-
mare per i referendum.

MICHELE PALUMBO

l ANDRIA.La bella stagione ormai avan-
za e si porta dietro tanti, tantissimi visi-
tatori a Castel del Monte. Il castello fede-
riciano, inserito nella lista Patrimonio
mondiale dell’umanità dell’Unesco, da sem-
pre è al centro di studi storici, architet-
tonici, e, al di là anche di improbabili teorie
sulla sua origine e costruzione, rimane un
sito di grande fascino, praticamente il più
visitato in Puglia.

Ma come si intende valorizzare Castel del
Monte? La domanda la si pone da anni, da
decenni e, quindi, anche per il sindaco Ni -
cola Giorgino la questione è attualissima.
E, infatti, nelle dichiarazioni relative alle
linee programmatiche illustrate dallo stes-
so sindaco durante la prima seduta del con-
siglio comunale (il dibattito è stato rinviato
alla seconda seduta: quando?), a Castel del
Monte è stato dedicato un paragrafo
nell’ambito proprio dell’ap p ro f i n d i m e n t o
tematico riguardante il turismo.

Il sindaco Giorgino ha spiegato che «oggi
la zona di Castel del Monte è al centro di un
turismo ‘mordi e fuggi’ (si sa, infatti, che
chiunque venga ad Andria va poi a Castel
del Monte, ma sono pochi coloro che ven-
gono ad Andria dopo aver visitato Castel del
Monte; ndr) che non convince il turista a
visitare le bellezze storiche, artistiche e cul-
turali e dell’agroalimentare che il compren-
sorio di Andria offre».

Ma cosa fare per far diventare Castel del
Monte il biglietto da visita di Andria? Il
sindaco Giorgino ha dichiarato che l’am -
ministarzione comunale dovrà potenziare
l’Ufficio Iat (informazioni e accoglienza tu-
ristica), con una particolare sezione dedi-
cata a Castel del Monte; progettare una ri-
connessione di Castel del Monte al tessuto
viario circostante e dare una risposta de-
finitiva ed urgente, insieme alla Sovrinten-
denza, alla questione del parcheggio e del
centro di accoglienza a Castel del Monte;
dare una logica di programmazione e ca-
lendarizzazione annuale ad alcuni impor-
tanti eventi (come il festival Castel dei Mon-
di e Qoco); riproporre in città la manife-
stazione Biol (concorso internazionale per
olio biologico).

In realtà, a parte il risolvere concreta-
mente il problema del parcheggio e del cen-
tro di accoglienza a Castel del Monte, è
necessario anche creare una sorta di filo
rosso tra il castello e la città. E questo lo si
potrà fare solo facendo divenire reale una
sorta di percorso federiciano. Un percorso,
cioè, che porti il turista a raggiungere An-
dria per completare una visita, appunto,
federiciana: da Castel del Monte in città per
visitare le tombe di due delle mogli di Fe-
derico II (in cattedrale) e la Porta di
Sant’Andrea che ricorda il legame “fidelis”
tra Andria e l’imperatore svevo. Un per-
corso federiciano, cioè, che deve portare i
visitatori del castello ad Andria.

Castel del Monte, basta
visite mordi e fuggi
La nuova giunta vuole scommettere sul maniero federiciano

Il fatto
Il maniero federiciano diventa simbolo di un’epoca

.
ANDRIA – Nuovo, importante e significativo

successo per Castel del Monte. Il castello federi-
ciano è divenuto la copertina di un volume di
storia, di un testo scolastico. Certo, la foto di Ca-
stel del Monte compare tantissime volte nei libri
scolastici, soprattutto in quelli di storia, quando

si parla di Federico II di Svevia. Ma
questa volta è diverso: si tratta della
copertina. I libri di testo di storia per
le classi del triennio sono, appunto,
tre, con questa (per ora) scansione:
la storia che va dal 1300 (ma sarà dal
Mille) al 1650, gli eventi che si svi-
luppano tra la seconda metà del Sei-
cento e la fine dell’Ottocento, infine
il Novecento. Gli autori e le case edi-
trici, seguendo l’impostazione base
del corso, rifacendosi ai concetti
portanti della storiografia seguita,
sintetizzando le linee fondamentali
del divenire storico, individuano co-
sì o tre personaggi o tre situazioni o
tre luoghi che vanno a simboleggia-

re le epoche contenute e raccontate. Le coperti-
ne sono caratterizzate da tre costruzioni: la sini-
stra torretta di Auschwitz (III volume, 1914-og-
gi), La torre Eiffel (II volume, 1648-1914) e, ap-
punto, Castel del Monte (I volume, 1100-1648)
che, dunque, non è più simbolo di una città o di
un’imperatore. Ma di un’epoca. [m.p.]

SEMPRE PIÙ
FA M O S O
Castel del Monte,
simbolo sempre più
conosciuto nel mondo
[foto Calvaresi]
.




